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I disegni debbono esscre firmati dal progettista e dal proprietario, piegati -nelle dimensioni dij
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da pavimento a pavimento, oltre alle altezze nette
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a) le altezze dei singoli piani
singolo piano

. b) le altezze dei muri frontali di fabbrica e di cinta verso gli SpaZi scoperti sia pubblici che pri-
vati, misurate in conformita aj Régolamenti vigenti -

¢) tulte le dimensioni planimelriche s

interne di ogni
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